
 
Antonio Megalizzi: Trento, laurea ad honorem. Sassoli, "simbolo
dell’Europa che vogliamo: vicina ai cittadini, solidale, autorevole"

“Sono passati poco più di 30 mesi da quella sera dell’11 dicembre 2018. In quei giorni a Strasburgo
era in corso la sessione plenaria del Parlamento europeo. La città, già in pieno clima natalizio, era
animata da tanti turisti, ma anche da molti deputati europei, funzionari, assistenti parlamentari,
giornalisti. Fra loro vi era anche Antonio Megalizzi, un giovane giornalista attento, che amava
profondamente il suo lavoro, che credeva nell’Europa, nella libertà di espressione, con una
missione: raccontare l’Europa ai suoi coetanei, ai giovani così spesso disinformati e disinteressati”.
David Sassoli, presidente dell’Europarlamento, ha tenuto a Trento un discorso in occasione del
conferimento della laurea ad honorem in Studi europei e internazionali alla memoria di Antonio
Megalizzi, assegnata dall’Università di Trento. “La morte di Antonio e di quattro altre persone, fra cui
il suo amico e collega polacco Bartosz Orent-Niedzielski, in quella sera di dolore e terrore sono ferite
vive nella nostra memoria e nella storia del Parlamento europeo”. Per Sassoli, “Antonio - al pari di
tanti suoi coetanei - ha rappresentato il simbolo dell’Europa che vogliamo: un’Europa vicina ai
cittadini, solidale, autorevole che cresce grazie al dialogo e al confronto, due aspetti che stanno alla
base della buona politica e costituiscono la colonna portante di ogni sistema democratico”. “Antonio
era una persona che credeva fortemente nel sogno europeo e lo alimentava ogni giorno con il suo
lavoro. Il suo obiettivo era infatti quello di far conoscere a milioni di ragazze e ragazzi le opportunità
dell’Europa, di stimolare dibattiti, di aprirsi al confronto con l’altro. Ci piace pensare che avrebbe
apprezzato il modo in cui l’Unione ha affrontato la crisi della pandemia, con modalità profondamente
diverse dal passato, di vedere dedicare il programma di ripresa e resilienza alle giovani generazioni,
con il Next Generation Eu, di sapere che il Parlamento europeo si è battuto e ha ottenuto un
aumento, oltre il doppio, di quel programma faro dell’Unione, Erasmus, che lui considerava
essenziale per la formazione della cittadinanza Europa. E lo avremmo avuto al nostro fianco anche
nella difesa dello Stato di diritto e dei valori fondamentali, un impegno che in questo momento vede
coinvolte tutte le Istituzioni europee”.

Gianni Borsa
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